
Piano di Gestione delle Emergenze
Mercoledì 13 settembre, ore 9.30 Sala Convegni M15 (via Santa Teresa, 2, Verona)



L’iniziativa e gli scopi
 Ricostituire il gruppo nato nel 2012 in occasione del terremoto in Emilia Romagna
 Fornire una risposta concreta e specializzata alle aziende che lo richiedono
 Creare un punto di riferimento locale del PGE nazionale (Piano di Gestione delle Emergenze)

 Il Tavolo antisismico vuole:
a. Fornire consulenza sulle verifiche antisismiche
b. Eseguire interventi su immobili produttivi e/o impianti
c. Gestire le situazioni di emergenza organizzando e fornendo attività di supporto



Attività di supporto, assistenza e prevenzione
 Prevenzione
Attività di prevenzione, sensibilizzazione, informazione/formazione in materia di rischi aziendali stimolando la collaborazione fra Protezione Civile e imprese per lo sviluppo di attività formative, piani di emergenza, esercitazioni aziendali. Promuovere iniziative per la riqualificazione di fabbriche e territori

 Emergenza
Coordinare la forte spinta solidale da parte di imprese e cittadini per rendere ogni forma di sostegno efficace ed efficiente, evitando la dispersione di energie e risorse 

 Post-emergenza
Essere un valido supporto alle imprese nella delicata fase della ripresa dell’attività lavorativa, in cui la disponibilità di fornitori qualificati, lo snellimento delle procedure e l’assistenza nelle relazioni con le Istituzioni, le banche e il territorio in generale



Piano Gestione delle Emergenze (PGE)
 Il PGE è pensato come nuova struttura nazionale di Confindustria, sotto la guida della Piccola Industria, con base operativa nelle Marche. È responsabile della pianificazione, del coordinamento e del controllo delle attività di sostegno a favore di imprese e popolazione, in caso di emergenza nel territorio nazionale

 Nasce nel 2012 da una richiesta della Protezione Civile direttamente a Confindustria.
 7 dicembre 2016 firmata protocollo d’intesa con la Protezione Civile 



La situazione in Italia: rischio sismico
 Verona: 70 Comuni su 98 sono considerati sismici, di questi i seguenti hanno un rischio sismico pari a 2: Badia Calavena, Brenzone sul Garda, San Mauro di Saline, San Zeno di Montagna, Torri del Benaco, Tregnago, Vestenanova.



La situazione in Italia:rischio idrogeologico

 Veneto: 327 Comuni a rischio idrogeologico (56%)


